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1. Nel caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione amministrativa dal centoventi al
duecentoquaranta per cento dell'ammontare dell'imposta dovuta, con un minimo di lire cinquecentomila. Se non e'
dovuta imposta, si applica la sanzione da lire cinquecentomila a lire due milioni.

2. Se nella dichiarazione e' indicato un imponibile inferiore a quello accertato o, comunque, un'imposta inferiore a
quella dovuta, si applica la sanzione amministrativa da una a due volte l'ammontare della maggiore imposta dovuta.

2-bis. La misura della sanzione minima e massima di cui al comma 2 e' elevata del 10 per cento nelle ipotesi di
omessa o infedele indicazione dei dati previsti nei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini
dell'applicazione degli studi di settore, nonche' nei casi di indicazione di cause di esclusione o di inapplicabilita' degli
studi di settore non sussistenti. La presente disposizione non si applica se il maggior imponibile, accertato a seguito
della corretta applicazione degli studi di settore, non e' superiore al 10 per cento di quello dichiarato.

2-ter: La misura della sanzione minima e massima di cui al comma 2 e' elevata del 50 per cento nelle ipotesi di
omessa presentazione del modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di
settore, laddove tale adempimento sia dovuto ed il contribuente non abbia provveduto alla presentazione del
modello anche a seguito di specifico invito da parte dell'Agenzia delle entrate. Si applica la disposizione di cui al
secondo periodo del comma 2-bis. 

3. Per maggiore imposta si intende la differenza tra l'ammontare del tributo liquidato in base all'accertamento e
quello liquidabile in base alla dichiarazione ai sensi degli  e articoli 36-bis 36-ter del decreto del Presidente della

, come sostituiti dall'Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio
.1997, n. 241
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